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^ adesso chi 
saprà colmare 
il gran vuoto 
che si è fatto 
dietro l ' Udinese ? 

Malmessa in pericolo la pòrta di Garetta (1-0) 
' ' ' . ' • ' ' • ' ' ' " : ' : • , - • • • • ' ' ' 

II Genoa corre e gioca 
ma 
nella rete 

Paradossalmente per i rossoblu la quarta sconfitta consecutiva è stata una 
delle loro migliori partite - Sempre pericoloso il contropiede blucerchiato Llppl • Girardi, du« vecchia conotcani* dal darby ganovete. 

MARCATORI: Roselll al 37' 
p.l. 

GEONA: Girardi; Gorin. Ma-
gnocavallo; Odorimi, Derni, 
Busatta; Conti, Rino (Col­
letta dal 11' s.i.), l.uppl, 
Sandreanl, Crlscirnannl. N. 
12 Martina; n. 13 Corradinl. 

SAMPOORIA: Garella; Arnuz-
so, Ferroni; Roselll, Romei, 
Llppl; Tuttlno, Orlandi, De 
Giorgia, Odor ri " (Paollni 
dal 15' a.t,), Chlarugl. N. 12 
Gavloll; n. 14 Rossi. 

ARBITRO: Bergamo di Li­
vorno. • -
NOTE: giornata fresca con 

leggero sole. Ammoniti Bor­
ni, Paollni, Sandreanl per 
scorrettezze; Conti e Llppl 
per proteste. Abbonati 3.844, 
spettatori paganti 3S.162 per 
un Incasso di 114 milioni o 
147.200 lire. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Quarta sconfitta 
consecutiva del Genoa; ed an­
cor più bruciante perché av­
venuta nel derby, contro una 
Sampdoria che non era cer­
tamente apparsa Irresistibile. 
Privi dello squalificato Da­
miani, 1 rossoblu hanno for­
se disputato la loro miglior 
gara come complesso, tenen­

do in pugno le redini del 

Sloco per quasi tutto l'arco 
ella gara, ma senza mal riu­

scire a presentarsi'in modo 
decisivo davanti a Garella. 
Gli attacchi in massa del ros­
soblu, le mischie furiose in 
area sampdorlana, raramente 
hanno però dato l'impressio­
ne di riuscire a far breccia 
della retroguardia blucerchla-
ta che presentava un Garella 
più sicuro e preciso del so­
lito. 

Per contro 1 sampdorlanl 
hanno saputo controllare a 
dovere la gara, lanciandosi 
poi in qualche ficcante con­
tropiede: pur presentando un 
Tuttlno che rientrava in for­
mazione, ma è ancora molto 
lontano dalla condizione di 
forma migliore, la squadra di 
Giorgia ha cosi proseguito la 
sua breve serie positiva, con­
quistando una vittoria ohe ha 
un grosso significato per il 
morale in quanto pareggiala 
sconfitta subita nel girone di 
andata ed anche per la clas­
sifica, essendo considerata in 
trasferta. • 

Azzeccate le marcature da 
entrambi le parti, con il duel­
lo Gorln-Chiorri a far scin­
tille sin dalle prime battute 
per degenerare poi in fattac­

ci di reazione sul quali l'ar­
bitro sorvolava, ma induceva­
no il tecnico blucerchiato a 
sostituire Chlorri con Paollni 
al quarto d'ora della ripresa 
per evitarne una possibile 
espulsione. La gara si è su­
bito presentata In tutta la sua 
Importanza con un Genoa che 
partiva all'attacco, imponen­
do un notevole ritmo, men­
tre la Sampdoria tentava di 
rallentare 11 gioco, per me­
glio controllare le manovre 
avversarle e sfruttare poi 1 
guizzi di Chlorri, il gran la­
voro di De Glorgls e la spo­
la di Chlarugl. 

Già al primo minuto, su 
punizione di Rizzo, Conti 
chiamava Garella ad una dif­
ficile deviazione In angolo, 
mentre al 2', scattando in 
contropiede, era Gorin a spa­
rare alto da buona posizio­
ne. Al 4', su angolo di Ma-
gnocavallo ancora Gorin man­
cava la deviazione e Chlorri 
poteva liberare. Col trascor­
rere del tempo la Sampdo­
ria raccoglieva però le sue 
Mia • e si rendeva pericolosa 
in contropiede. Cosi, al 5' 
con De Glorgls, messo a ter­
ra - fallosamente da Bernl 
(l'arbitro anziché ammonire 
Il difensore rossoblu lasciava 

correre, consentendo cosi il 
ripetersi di scorrettezze re­
ciproche rese ancor più fre­
quenti dall'animosità della 
gara). Batteva la punizione 
Chlarugl per Chlorri che, di 
testa, metteva a lato. Rispon­
deva subito 11 Genoa, al 6' 
con Luppl che lanciava Odo­
rizzi, praticamente • libero di 
giocare a tutto campo doven­
do vedersela con l'evanescen­
te Tuttlno, la cui staffilata fi­
niva a lato. 

Due minuti dopo punizione 
a sorpresa di Chlorri (per 
fallo di Bernl su De Glor­
gls) deviata con bravura In 
angolo da Girardi, mentre al 
14* era il Genoa ad avere 
una buona occasione su cal­
cio d'angolo e respinta cor­
ta di Garella su Luppl con 
rinvio di Llppl tra le prote­
ste del rossoblu che recla­
mavano un fallo di mani. Ed 
ancora i rossoblu in eviden­
za al 17' su punizione di Riz­
zo e deviazione di testa di 
poco a lato di Luppl, tre mi­
nuti dopo era invece Girar­
di a dover volare per bloc­
care a terra una deviazione 
di Gorin che aveva anticipa­
to Chlorri: tra i due gioca­
tori le scaramucce continua­
vano o al 29' su intervento 

falloso di Gorin, Chlorri rea­
giva con una gomitata: per 
l'arbitro era tutto regolare. 

Le sfuriate rossoblu sem­
bravano lentamente smorzar­
si mentre cresceva la Samp­
doria: al 34' Chlorri serviva 
Orlandi la cui conclusione ve­
niva smorzata da Busatta e 
bloccata da Girardi: due mi­
nuti dopo per un errore di 
Rizzo era Roselll ad Impe­
gnare 11 portiere rossoblu 
che al 37' tuttavia capitolava 
per la rete decisiva. Scende­
va De Glorgls cho crossava 
per Orlandi 11 quale recupe­
rava sul fondo, rientrava e 
poteva servire 'Roselll, lascia­
to Ubero In area: il sampdo-
rlano aveva 11 tempo di stop­
pare di petto e, di punta, in­
saccare prevenendo l'uscita 
di Girardi e il recupero del 
difensori. Poco dopo azione 
analoga sul fronte opposto 
propiziata da - Odorizzi che 
serviva Conti: l'ala rossoblu 
stoppava di petto, ma la di­
fesa sampdorlana recuperava 
Impedendogli il tiro. Conclu­
deva ancora Odorizzi con un 
tiro bloccato da Garella. 

Nella ripresa il Genoa ac­
centuava la sua pressione, 
ma' la Sampdoria riusciva a 
controllare bene, sta pure 

con qualche affanno. Al 7' 
Garella alzava In angolo una 
punizione di Conti, imitato 
al 10' da Girardi, su tiro di 
Orlandi. L'occasione miglio­
re il Genoa l'aveva al 23' con 
Colletta '(entrato al posto di 
Rizzo) su discesa di 'Busatta. 
L'attaccante si liberava di 
Arnuzzo, ma il suo tiro ve­
niva respinto dalla traversa. 
Al 31' ancora Colletta, forse 
In fuorigioco, riceveva da 
Conti (autore successivamen­
te di un brutto fallo, lascia­
to anche questo correrò) in 
area, ma Garella, Llppl o Or­
landi riuscivano a liberare. 
La Sampdoria, aggredita dal 
Genoa, si richiudeva ancor 
più nella propria area ten­
tando solo qualche sporadica 
sortita In contropiede: peri­
coloso quello al 42' di Orlan­
di per Chlarugl, platealmen­
te fermato da Sandreanl al 
limite dell'area. Batteva la 
punizione e bloccava Girardi 
che poco prima, sull'uscita 
dal campo di Chiorri, aveva 
avuto un battibecco col samp-
doriano: il derby è purtrop­
po, anche queste cose. 

Sergio Veccia 

Una partila che ha fatto onore allo sport (1-1) 

Segna subito la Samb 
Più incisivi e determinati i pugliesi 

Crollato l'imbattibilità del portiere udinese - Un po' sfortunati i padroni di casa 

MARCATORI: al 9' del p.t. 
Catania (S); al « ' del s.t. 

SAMBBNEDBTTESE: Pigino; 
Samoa», Cagni; Baccl, Cat> 
lo, Marchi, CeeeareUl; Gia­
ni, Calante (dal 33" del s i . 
Sclsnnlmaniea), Boni, ChW 
menti. (13. Cterapfea, 14. 
Corrale). 

UDINESE: Della Corna; Bo-
nera, Fanesl; Sorbona, 
Pellet. Riva; De Bernardi, 
Del Neri, BUardi, Vris. (dal 
3T del s i . Vaneggi), UH. 
vlert. (1*. Mareaitl, 14. 
Benda*). 

ARBITRO: Menegali, di Ro~ 

NOTE — Giornata ; prima-. 
verite, terreno ottimo, spetta­
tori 12400 circa con larga 
rappreaentaraa friulana; am­
moniti: Sgsrbossa, Bllardl e 
Bossi. Calci d'angolo 94 per 
l'Udinese. 

DAL CORRISPONDENTE 
S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — Nonostante te conco­
mitanza di Ascoli-Perugia, gio­
cate nel capoluogo piceno, il 
Batterio era pieno in ogni 
ordine di posiL Polla dette 
grandi occasioni, quindi, per 
vedere le «abiette friulane so­
litarie oondottiere dei cam-

La Samb, comunque, meri­
tava di più. tn più occasio­

ni è andata vicino al gol, ma 
il bravo Della Coma e la for­
tuna hanno detto sempre no 
agli adriatici. E' stato dun­
que un duello esaltante quel­
lo fra i rossoblu marchigiani 
e 1 bianconeri friulani. La 
Samb stessa, costituita da 
una più logica ed organica 
composizione tattica, con un 
centro campo molto mano­
vriero con Catania, Marchi, 
Chimenti, tutti diretti da un 
Baccl capace di offrire sa­
pienti suggerimenti, si è esal­
tata al cospetto dei leaders. 

Mentre si è vista te solita 
Udinese elegante e sicura che 
ha in Bilardi e De Bernardi 
i suol migliori gioielli ed una 
attente difesa con Della Cor­
na, il suo magico portiere, 
che è capitolato però dopo 
496 minuti di Imbattibilità 
(Delia Corna non incassava 
un gol • dalla partite che i 
friulani vinsero con il Bari 
in terra pugliese). 
' Ed ecco te cronaca: i pri­

mi tentativi sono per i friu­
lani, che al 5' del primo tem­
po, dopo una respinte di pu­
gno di Pigino su Uro diago­
nale di Vite, con un pallonet­
to di De Bernardi colpiscono il 
palo. Però è te Samb che va 
In gol. Astone di calcio d'an­
golo: batte Marchi, rasoter­
ra, palla pulite che pervie­

ne a Catania, gran botta a 
mezza alterna e nulla da fa­
re per il bravo Della Corna. 
Al 19' bella triangolazione del­
l'Udinese con Vris, Bilardi e 
De Bernardi, tiro di que­
st'ultimo e Pigino devia in 
angolo. Al 34* si poteva rad­
doppiare con Marchi che ti­
ra da distanza ravvicinata 
dopo aver superato Sgarbos-
sa, ma Della Corna In usci­
ta disperate salva. Al 45' ò 
Chimenti su rovesciate a man­
dare di poco sopra la tra-

Nella ripresa è sempre chi-
menti al 6' a impegnare Del­
la Corna In una bella para­
ta. Al 30' l'allenatore Giaco-
mini opera una sostituzione 
azzeccata, Vris con Vagheg­
gi. Ed è proprio Vagheggi 
che dopo due minuti porta 
in parità te sua squadra. 

De Bernardi fugge sulla de­
stra, crossa al centro, testa 
di Vagheggi in contrasto con 
Pigino in uscite che ha la 
meglio e te palla rotola In 
rete. Al 34' altra occasione 
per te Samb di andare in van­
taggio: Chimenti batte dalla 
bandierina, Bossi di teste 
serve Giani, Uro di quest'ul­
timo che manda te palla a 
fU di palo. Ottimo l'arbitrag­
gio dei signor Menegali. 

Ettore Sciarra 

in gran 
affondali Cagliari: 2-1 

Onesta e bella partita dei sardi - Biondi carta vincente dei padroni di casa 
MARCATORI: Ptras (L) al 13-, 

Casagrande (C) al 16* del 

Srimo tempo; Biondi (L) al 
V della ripresa. 

LECCE: Nardm; Lorusso, Mi­
celi; La Palma, Zagano, Pa­
scila; Sartori, Gaterdl, Pi-
ras, Spada (dal 1' s i . Bion­
di), MagtetreuL N. 12 Van-
micci. 14 Loddl. 

CAGLIARI: Corti; CMampoU, 
Longobuceo; Casagrande, 
Canestrart, Rosi; Bellini, 
Brugnera, Gattelli, Marchet­
ti. Plras (dal 44* s.t. Ravot). 
N. 12 Bravi, 13 GrastenL 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: angoli W per 11 Lec­

co. 
SERVIZIO 

LECCE — Avversario di lusso 
allo stadio di via del Mare: è 
di scena il Cagliari con il 

3uale il Lécce ha un conto 
a regolare per te pesante 

sconntta subita all'andata. 
Non solo di questo si tratta: 
1 glallorossi di SanUn ag­
grediscono subito l'avversa­
rlo dimostrando chiaramente 
che intendono puntare al 
successo pieno, ben sapen­
do che soltanto con la con­
quista dei due punti potran­
no nutrire più concretamen­
te ambizioni di primato. 

Ha vinto il Lecce grazie al­
l'impegno e alte determina-
alone, ma 11 Cagliari ha da­

to l'impressione di non es­
sere in crisi cosi come le di­
chiarazioni della vigilia face­
vano intendere: ha avuto la 
sfortuna di trovare sulla sua 
strada una squadra decisa.a 
recitare un ruolo di primo 
piano contro la quale non 
c'è stato niente da fare. 

Al fischio d'Inizio dell'ot­
timo Terpin due squadre si 
dispongono in - campo con 
Miceli e Roffl nel 'ruolo di 
liberi rispettivamente per il 
Lecce e per il Cagliari; le 

Utili recuperi 
in Serie « C I » 

per Trento 
e Salernitana 

ROMA — Ecco i risultati del­
le partite di recupero di Se­
rie CI disputatesi oggi: 

Girone «A»: a Trento: Tren-
toSpesia 2-0; girone «B»: a 
Salerno: Salemitana-Beneven-
to 1-0. 
S) CALCIO — Anco*» un succes­
so della squadra briga del Beve­
ria, prossima avversaria dell'Inter 
la Còppa delle Coppe di calcio: 
sabato h* facilmente vinto In casa 
par J-0 contro il lisci la una par­
tito di campionato. 

Settimo risultato utile consecutivo dei siciliani (2-0) 

Il roccioso Monza cede al Palermo 
Chimenti autentico trascinatore dei Tincitori al Cibali di Catania - l*c occasioni mancate dai brianzoli 

MARCATORI: OseUame al i r 
«ri M-; emani l i al 3$' del 
s i . 

PALERMO: Fi tesa; Mai Meni, 
1, DI a t e a . 

• 
in 

è «ta­
ta un'indi •aatecga perchè il 

ha muftì insto di esse­
re «rea squadra toroo e qua­
drate con tutte le cane in re­

gola per andare in A. I brten-
soli hanno opposto una «alida 
resistenza ma alte fine hanno 
dovuto arrendersi ad un Pa­
lermo determinato come non 
mal e per nulla intimidito 
dal fatto di dovere giocare 
In campo neutro al Cibali di 
Cacante arartene alte Favorite. 

Il Palermo ha avua> in Chi-

re dt tutte le sua astoni offen­
sive, però si è trovato presto 
hi dtsscottà par te Menomar 
stana di Borstnino che si * 
strappato dopo un quarto 
d'ora ad è stato poi sostituì-
tosila beH'o meglio da un 

do l'allenatore siciliano Vene-
a rivotustonars tutte te 

I roasoero et so-
a trovare in òssscot* 

Al 4' dai primo tempo il 
Pannino sciupa «te una cla­
morosa palla-gol. Chimsntl su-
pera un avversario a atea un 
pallonetto verso Conte che e 
solo in area all'alt m e del di­

schetto, controlla al petto e 
tira, Marconcinl con un in­
tervento prestigioso devia in 
calcio d'angolo. Al 19 il Pater 
mo passa in vantaggio. Ce 
una messa a centrocampo di 
Borsellino che apre con un 
traversone sulla sinistra per 
Chimenti che a volo te indi-
rissa dalla parte opposta do­
ve arriva Oseilame sul mo del 
fuorigioco. L'ala destra rosa-
nero entra In area patte al 
piede, incespica sul pallone, 
dando l'impressione di non 
rtusctre prò a controllarlo, ma 
sull'uscite del portiere riesce 
a toccarlo appena e a man­
darlo a Unire lentamente in 
fondo alte rete. Reagisca il 
Mone» al 31' con un cross 
di Oorin • una combustone 
di Silva Mori di poco; al 33* 
si strappa BorssOmo e 
sostituito da Ioaste. La 
vra del Palermo ne il 

Alte m—'ora c'è una punì-
stane par 11 Monza. te pai-
te _sptove davanti alte porte 
rosanero, Prison oateooteio re­
spinge corto, colpo dì testa di 

Oorin verso te porta incusto­
dita, ma stavolta n portie­
re rosanero è bravassimo e 
con un gran colpo di reni 
vola all'indletro ed atea in 
calcio d'angolo. Al 33' un ti­
ro dalla bandierina per il 
Monza, respinte corta di Fri-
son, Vincerai tocca per Silva 
che da due metri tira verso 
te porte incustodita, ma rime­
dia Magherinl che con un re­
cupero miracoloso «spinga 
sulla linea. 

Un minuto dopo va in at­
tacco Il Palermo con lo stes­
so Magherinl che si Invola sul­
la sinistra, tenta un pallonet­
to e mentre sta per Interve­
nire dt testa Osafi-UM, Mar-
concini, con ottima scalta di 
tempo, gli ruba il paltone • 
lo spedisce in angolo. Al W 
d sono due clamorosi errori 
di Maritassi In area; al pri­
mo rimedia Sinpo, sul secon­
do Marltossi regate la palla 
a Ronco che passa a Silva 
che non riesce ad approfittar­
ne e manda il paltone 
dlbtlmentc a lato. 

Nel secondo tempo, all'ir. 
il Palermo si salva con buo­
na dose di fortuna: c'è una 
respinte di Silipo in mischia, 
te palla perviene a Silva che 
tira a volo e colpisce In pie­
no te traversa; te palla tor­
na m campo e i difensori si­
ciliani allontanano. Due mi­
nuti dopo Chimenti salta giu­
sto, da te verticale a Conte, 
entra In area ed effettua su 
un'uscita del portiere un tiro 
cross che attraversa tutto lo 
specchio della porta senza che 
nessuno riesca a deviarlo. Al 
34* c'è una puntetene per fal­
lo di. Majrhèrini, respinge te 
difesa siciliana, tira Lorinl e 
a portiere battuto salva Di 
Cicco. Al 35' 0 raddoppio del 
Palermo; c'è una it.slstente 
astone di Cltterio sulla fascia 
laterale stntetra, entra in area, 
dribbla Stanatone e sull'usci­
ta del portiere effettua un ti­
ro cross sul quale si catapul­
te Chimenti che di putto met­
te In rete. 

g. n. 

punte del Lecce sono Plras 
e Magistrelli controllati da 
Canestrari e Clampoll, men­
tre gli avanti del Cagliari so­
no Gattelli e Plras sui quali 
giocano Pezzette e Zagano. 
Sul tornante Sartori si por­
ta Longobuceo e Lorusso 
prende In consegna Bellini. 
A centrocampo si fronteggia­
no La Palma e Marchetti, 
Gaiardi e Casagrande e su 
Brugnera giocano prima Spa­
da e poi Biondi. 

La cronaca: parte di slan­
cio 11 Lecce e già al 1' il 
Cagliari corre un grosso pe­
ricolo su una punizione bat­
tuta da La Palma sulla qua­
le Corti - compie un ottimo 
intervento respingendo un 
pericoloso - pallone deviato 
subito in angolo dalla dife­
sa, Tutto il Cagliari si chiu­
de in difesa nel tentativo di 
coprire I varchi a Magistrelli 
e Plras che si dimostrano in 
ottima forma, ma non può 
evitare di capitolare al 13' 
quando Pezzella avanza sul­
la fascia laterale destra del 
campo e fa partire un cross 
deviato dalla teste di Roffl: 
della palla s'impossessa Ga­
iardi che con un traversone 
serve Plras e con perfetta 
scelte di tempo anticipa Ca­
nestrari e di testa colloca la 
palla in rete imparabilmente. 

Al 14' i padroni di casa 
potrebbero raddoppiare con 
Magistrelli ma è bravo Corti 
a deviare il pericoloso fen­
dente dell'ala sinistra giallo-
rossa. Al 16' i bianchi di Tid-
dia pareggiano con Casagran­
de servito da Marchetti gra­
zie anche a un'ottima finta 
dei cagliaritano Plras che 
spiazza te difesa giaUorossa. 

II Lecce accusa n colpo e 
per qualche minuto è in ba­
lla dell'avversarlo che non 
sa però approfittare del mo­
mentaneo sbandamento. I pa­
droni di casa si riprendono 
prontamente e al 29* Magi­
strelli, servito da Pezzella, 
coglie la base esterna del pa­
lo della porta difesa da Cor­
ti. 

Nella ripresa Santin lascia 
negli spogliatoi Spada e man­
da in campo Biondi: questa 
mossa rappresenta te carta 
vincente per il Lecce in quan­
to sino ad allora il centro­
campista leccese era stato ri­
succhiato da Brugnera con­
tro il quale s'era trovato 
spesso in difficolta. AI 1' 
Biondi su calcio d'angolo ser­
ve Plras che appoggia in area 
per Lorusso: U terzino lecce­
se tira prontamente ma la 
palla va fuori. Al 25' Lorus­
so avanza dopo aver vinto 
un contrasto con Bellini, at­
traversa quasi tutto il campo 
e serve Magtetreai ri cui ti­
ro sfiora te traversa. Al 33* 
il Lecce raddoppia con Bion­
di che raccoglie di teste un 
traversone di Sartori deviato 
sotto rete leggermente dalla 
teste di Piras. 

Evandro Bray 

La Nocerina è solida 
ma passa il Pescara (2-1) 

MARCATORI: al 5' Carlini (N), al 15' DI 
Michele (P), al 31' Nobili (P) del secondo 
tempo. • 

PESCARA; Pinottl; Gamba, Santucci; Zuc-
chini, Motte, Pellegrini; Pavone (31* p.t. 
ammetti), Piacenti, Di Michele, Nobili, 
Cosenza. N. 12 Rocchi, 14 BertereUi. 

NOCERINA: GarseUl; Mansi, Lugnan; Zuc­
cheri, Grava, Calcagni; Lucido (31* s.t. 
Biancone), Torturo, Zanolla, Borsoni, Car­
lini. N. 13 Peloslti, 13 Porcari. 

ARBITRO: Tondini di Milano. 
PESCARA — (t. ì.) Ancora un turno favore­
vole per il Pescara che nel secondo incontro 
casalingo è riuscito ad Incamerare altri due 

Srezlosl punti nella lotta per la promozione. 
te la vittoria è stata più sofferta del pre­

visto poiché la Nocerina si è dimostrata 
squadra molto solida che non merita certa­
mente l'attuale precaria posizione in classi­
fica. Gli ospiti infatti hanno giocato con 
notevole determinazione dando gran Alo da 
torcere al padroni di casa. Anzi, per tutto 
il primo tempo, l campani hanno messo in 

mostra un gioco veloce ed aggressivo sciu­
pando però due favorevoli occasioni da rete 
con il centravanti Zanolla. Nel secondo 
tempo sono andati però subito in gol al 5' 
con Carlini che su azione personale 6 riu­
scito a giocare tutta la difesa biancassurra 
e ad infilare Pinotti in uscita. Cinque minuti 
dopo avrebbero potuto mettere al sicuro il 
risultato ma 11 portiere abruzzese è riuscito 
a rimediare miracolosamente in corner su 
un gran tiro del centravanti avversario. 

•A questo punto c'è voluta tutta la volontà 
e la forza d'urto dei biancazzurrl per rad­
drizzare un incontro che sembrava ormai 
compromesso. Chiusi 1 campani nella loro 
area, batti e ribalti, è arrivato il gol del 
pareggio: al 15' su angolo calciato da Nobili, 
DI Michela svetta su tutti e insacca impa­
rabilmente in rete. A pochi minuti dalla fino 
arriva 11 gol della sospirata vittoria. Su una 
ingenuità delta difesa rossonera Nobili si Im­
possessa del pallone, resiste alla carica del 
suo diretto avversario, entra in area tutto 
solo e batte il portiera con un gran tiro a 
mezza altezza. 

Il Rimini facile 
preda del Brescia: 2-1 

MARCATORI: al 16' del p.t. Moro (B); al 33* 
Mazzoni (R); nella ripresa, al 29' autorete 
di Buccini (R). 

BRESCIA: Malglogllo; Podavini, Galparoll; 
Venturi, Matteoni, Moro (dal 15' del s.t. 
Nanni); Salvi, De Blasl, Multi, lachtnl, Grop. 
12. Bertoni, 14. Zlgonl. 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, Raffaeli; Mazzoni, 
BuccllU, Vianello; Fagnl, Erba, Sollier, Vaia, 
Tedoldl. 12. Carneluttl, 13. Bianchi, 14. Do-
nati. 

ARBITRO: LanzetH, di Viterbo. 
BRESCIA — (e. b.J - Al Rimlnl, visto Ieri a 
Brescia, non basteranno gli esorcismi del 
« mago » Herrera per salvarsi dalla retroces­
sione, una squadra senza costrutto, abullca, 
priva di quella grinta accreditatagli dalla 
stampa dopo la cura del famoso allenatore. 
Il Brescia dal canto suo ha buttato al vento 
almeno una decina di palle gol ed ha costret­
to per quasi tutta la partita nella loro area 
1 biancorossl rlminesi. 

Piloni bloccava senza eccessive difficoltà al 
7' e al 9' due tiri di De Biasi e al 12' anti­

cipava, di piede, Grop innetato da Muttl. Al 
14 era Grop a salvare ia rete rlmlneso de­
viando involontariamente un tiro di Muttl. ma 
due minuti dopo il Brescia andava In vantag­
gio. Punizione di Salvi a trequarti sulla de­
stra, respinta corta della difesa biancorossa 
o Moro al volo scaraventava in fondo alla 
rete. 

Al 33' Il Rimlnl In azione di contropiede 
agguantava il pareggio: orrore di Galparoll, ti­
ro di Fagnl, Malglogllo alzava sulla traversa. 
entrava Mazzoni ed accompagnava ih rete. 
Nella ripresa il Brescia si buttava all'attacco 
ed il Rimini continuava a difendersi: giocava 
nel calci d'angolo (18-4 a favore degli azzurri 
al termine dell'incontro) e Piloni riusciva tv 
salvarsi con un po' di fortuna. 

Molte occasioni sfumate per un soffio. Al 
29* il Brescia tornava in vantaggio: punizione 
del solito Salvi — anche Ieri il migliore in 
campo; forse Simonl lo utilizza raramente o 
solo nei casi di necessità — Muttl sbucciava 
di testa la palla, questa batteva su Buccini 
e sorprendeva Piloni finendo In rete. 

Il Cesena comincia bene 
ma la Spai lo supera: 1-2 

MARCATORI: Zandolt (C) al 2T, Perego (S) 
al 30' e Manfrln (S) al 44' del primo tempo. 

CESENA: Piagnerelll; Benedetti, Piangerelli; 
Zuccheri, Oddi, Fabbri; Valentinl, Maddè, 
Da Falco (dal 18' del s.t. Petrlnl), Dossena, 
Zandolt. (n. 12 Sellini, n. 13 Morganti). 

SPAL: Renzi; Cavasi», Ferrari; Perego, Bom-
ben, Tassara; Donati, Larlnl, Gibelllni, Man­
frln, Peszato (dal 38' del s.t. Idlni). (n. 12 
Bardin, n. 14 Beccati). 

ARBITRO: Mlchelottl di Parma. 
CESENA — (g.q.) - E cosi, ancora una volta, 
il Cesena si è lasciato scappare l'occasione 
favorevole per portarsi in zone più tranquil­
le di classifica, regalando due preziosi punti 
ad un diretto avversarlo nella lotta per non 
retrocedere. 

I romagnoli avevano iniziato bene giocando 
con raziocinio e andando in gol al 27' con 

un'azione da manuale. Valentin! lanciava lun­
go per De Falco che rimetteva all'indletro' par 
Piangerelli. Il terzino operava un cross per 
Zandoli che di destro al volo insaccava. La 
Spai reagiva immediatamente e al 30' pareg­
giava. Manfrin batteva un calcio d'angolo che 
trovava la difesa bianconera imbambolata e 
Perego in mezzo a una selva di difensori tro­
vava il modo di accompagnare, la palla nel 
sacco. Allo scadere del primo tempo la Spai 
firmava il definitivo 3 a 1 ancora su calcio 
d'angolo. Batteva Donati all'indletro per Man­
frin che dal limite dell'area lasciava partire 
un gran tiro che sorvolava le mani protese 
di Piagnerelll e insaccava. 

Nella ripresa il Cesena ha cercato in tut­
te le maniere di portarsi in parità ma le si­
cure parate di Renzi e i grossolani errori di 
mira dei suoi attaccanti hanno vanificato tut­
te le speranze. 

La Pistoiese schiaccia 
un Taranto decimato: 1-0 

MARCATORE: Capuzxo 38' p.t. 
PISTOIESE: Moscatelli; Di ebbra, Lombardo; 

Borgo, Mosti, Bittolo; Capuzxo, Frustelupl, 
Salutiti, Rognoni, Tonisi (dal. 30* del s.t. 
Villa). 13. Vieri, 13. Arecco. 

TARANTO: Petrovic; Giovannone, Vissallno; 
Panbsa, Gradi, NardeUo; Galli, Intagliate, 
Cesati, Selvaggi, Mariani. 13. Degli Schiavi, 
13. Nitro, 14. Biscotti. 

ARBITRO: Governo, di Alessandria. 
PISTOIA — (a. b.) - Cosa poteva fare un Ta­
ranto decimato da infortuni e squalifiche con­
tro una Pistoiese che vantava un primato ca­
salingo di dieci vittorie? I pugliesi potevano 
tentare la carta della disperazione riportando 
la gara sull'agonismo. Una mano agli ospiti 
l'ha data la pioggia. La partite, infatti, è ini­
ziata su un campo al limite della praticabilità. 
Ovvio che in una battaglia nel fango si trova 
avvantaggiato chi mira a spezzare il gioco. 

Nel primo tempo si è verificata una sola 
azione degna di nota, al diciottesimo Drag! 
respinge di testa un tiro cross di Capuzzo 

con Petrovic fuori causa. Piti interessante ̂ la 
ripresa quando le squadre hanno potuto me­
glio esprimersi e la prima palla gol capita al 
quinto minuto al tarantino Selvaggi che, al 
termine di una bella azione personale lascia 
partire un fendente fuori della portata di Mo­
scatelli. La sfera però colpisce l'esterno del 
palo e si spegne sul fondo. Al 18' la Pistoiese 
potrebbe passare in vantaggio grazie ad un 
calcio di rigore concesso per atterramento di 
Capuzzo ad opera di Giovannone. SI incarica 
della massima punizione Frustelupl (forse il 
migliore in campo) ma Petrovic intuisce 11 
tiro del regista arancione e respinge alia gran­
de. Caricato dalla prodezza il numero uno 
ospite si dimostra più volte Insuperabile. Al 
38' però, quando Villa, subentrato a Corrisi, 
scocca un gran tiro da fuori area, l'estremo 
difensore tarantino è fuori dai pali e deve 
precipitosamente arretrare per respingere. La 
ribattuta del portiere risulta debole e Capuz­
zo, appostato a duo passi, non ha difficoltà 
a raccogliere e mettere nel sacco. • - ^ 

Il Bari crede di vincere 
ma il Foggia lo gela: 1-1 

MARCATORI: al 33' Apsnso <F) e al W 
Penetri*! (B) nel seconde tempo. 

BARI: Venterelli; Roggia, Frsppmtnstaa; Bei 
tassi, PetrasseSL Fasoli; Bagnate, Mante, 
TtveUJ, Vsusem, PeOegrtel. N. 13 De Luca, 
13 Balestre, 14 TavariOL 

FOGGIA: BenevelH; DI Giovanni, Colla; Pl-
rasslol. Pari, Sasso; Sarvtenl, Cuscinetti, 
Gtao («al IT s i . Apusss), Bacchia, libera. 
ti. 13 PeOtesara, 13 Barbieri. 

ARBITRO: MBsn di Trevtes. 
BARI — fg. &.) Il Bari scadde, te campo con­
centrato e determinato per fare sua la poste 
intera; te astoni manovrate e sviluppate in 
velocità dai biancorossl sono nuroerose. Nel 
corso del primo tempo i foggiani non fanno 
una sola azione tele da impensierire Ventu-
reHl. I baresi incontrano, però, sulte propria 

strada uno strepitoso Benevetli che al 6' 
para miracolosamente un tiro ravvicinato di 
Pellegrini e al 36' devia in corner. 

Il Bari ha premuto per tutta te partita, 
ed ecco — come aveva previsto Cinesinho 
che aveva sostituito Gino con Apuzzo — la 
classica azione In contropiede al 38', iniziata 
tUlla difesa foggiana, proseguita da Bacchtn 
che lancia Aguzzo, sbaglia l'intervento il li­
bero barese Fasoli ed è gol. Il Bari però è 
Indomito, riprende a battere, si vede respin­
gere da BenevelH un forte tiro di Bagnato 
destinato in fondo alla rete, ma al 40* pa­
reggia con un bellissimo gol di Pellegrini 
che riprende una ribattuta dello stesso por­
tiere foggiano che nulla può fare per evitare 
che la supremazia territoriale del Bari si 
traduca in autentica beffa. 

Gol di Russo alla Ternana 
fa sperare il Varese: 1-0 

MARCATORE: stesso al 4' «el s i . 
VAsregfc Nlert; Minis i , Arrighi; 

eS» X l « n V I | T JHIeWlf' KsVssMM*»» UlVVeWMflla InssV* 
nweR, Ferretti (Sente «al IT s i . ) , ~ 
(a. 12 Paferls, n. 14 Narritele). 

TERNANA: Mascrite. Csdegne. Ratti; 
nL Geni. Votai; Fassateiqaa, Cacete, 
gai, Ruini, Martenl (De Resa «al IT «ri 
s i . ) , (n. U Nsetet, a. 13 Ossene). 

ARBITRO: VfcteH «1 
VARESE — (cut.) - Realizzando te sua nona 
rete stagionale te giovane alte sinistra del Va­
rese ha consentito alte propria squadra di 
ottenere bottino pieno con te Ternana, già 
battuta all'andate in quel di Temi, consen­
tendo cosi al Varese di raccogliere due pun­
ti prestosiasimi per te sua asfìttica classihca. 
E te vittoria e il gol di Russo hanno anche il 
doppio affetto di risucchiare te Ternana nelle 
sono calde della classifica, fi successo Man-

corosso è stato propiziato da Manuali che al 
4' del s.t. ha effettuato un caUbratissimo cen­
tro in area dalla destra che Russo, irrompen­
do tn velocità ha saputo sfrutterò snUcipando 
l'ex varesino Mascella; il gol dicevamo, e la 
vittoria, non cambiano certo te realtà detta 
classifica biancorossa, ma consentono si lom­
bardi di sperare sempre nella astersi. 

Il successo del Varese è legittimo anche in 
virtù di una superiorità territoriale abbastan­
za marcate, soprattutto nella prima fraatone 
di gioco. Al 18', infatti, su punizione di Giova-
neui che serviva RameUa, quest'uRano si 
vedevs respingere il suo splendido Uro dal 
palo, con Mascella già battuto; te palla ri­
tornava In area e Manuali, reo di un atthno di 
indecisione, calciava con un attimo di ritardo 
facendo finire la palla a destra del palo. Una 
altra buona occasione l'aveva al i r «site ri­
presa Rameìla, quando il Varese era già In 
vanteggio. 


